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La DC 
impedisce 
lo sbocco 
della crisi 
regionale 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Un altro rinvio 
per la soluzione della crisi 
sarda. Il Consiglio regionale, 
convocato per martedì pros
simo per le dichiarazioni pro
grammatiche del presidente 
Soddu e per eleggere i nuovi 
assessori, non potrà riunirsi 
alla data stabilita. 

Il rinvio è stato sollecitato 
dalla DC durante la riunione 
dei capigruppo convocata dal 
presidente del Consiglio com
pagno Andrea Raggio. L'on. 
Soddu ho comunicato di non 
essere in grado di formare 
la giunta entro la scadenza 
fissata. Ogni accordo è saltato: 
per questa ragione non ci sa
ranno dichiarazioni program
matiche, né potranno essere 
indicati ì nomi degli assessori. 

Tutto in alto mare, dunque. 
a causa della ost-nata presa 
di posizione della DC, che con
tinua a trincerarsi dietro il 
« no » socialdemocratico per 
impedire la costituzione dello 
giunta di solidarietà autono
mistica e comprendente tecni
ci comunisti. 

La nuova data di convoca
zione del Consiglio è stata fis
sata per il 29 novembre. Solo 
allora Soddu scioglierà la ri
serva. Sarà in grado di an
dare avanti, oppure verrà co
stretto a dimettersi? La rispo
sta all'interrogativo appare 
quanto mai difficile. 

E* confermato che uomini e 
gruppi della DC (dorotei e 
forzanovisti appaiono i più ol
tranzisti) si muovono senza al
cuna reticenza onde impedire 
una soluzione positiva della 
crisi, puntando alla rottura e, 
infine, al monocolore. 

In questo clima abbastanza 
teso sono ripresi i contatti bi
laterali tra i partiti. Ieri c'è 
stato l'incontro tra le delega
zioni comunista e democristia
na. I compagni Gavino An-
gius, Francesco Macis. Carlo 
Sanna e Benedetto Barranu. 
dopo la riunione, hanno riba
dito la posizione del nastro 
Partito: occorre dare subito 
un governo alla Sardegna in 
un momento così drammatico 
e carico di tensione, caratte
rizzato daìl'aggravarsi della 
crisi economica e da una 
preoccupante situazione dell' 
ordine pubblico. 

« II PCI non vuole una giun
ta che gestisca le elezioni e 
l'ordinaria amministrazione — 
hanno detto con chiarezza i 
dirigenti comunisti — ma mia 
giunta che lavori e fronteggi 
la crisi e l'emergenza, dando 
forti contenuti politici alla sua 
azione. La grande giornata 
di lotta per il Mezzogiorno, 
che ha registrato in Sardegna 
una partecipazione eccezionale 
di lavoratori e di popolo, con
ferma pienamente la esigenza 
di una giunta di solidarietà 
autonomistica. 

« Ora occorre coraggio e de
cisione da parte di tutte le 
forze politiche — hanno con
cluso i rappresentanti del PCI 
— per dare vita all'unico go
verno sardo possìbile, ed è ne
cessario che la DC chiarisca 
la sua posizione al proprio in
terno, soprattutto la chiarisca 
davanti al popolo sardo ». 

g. p-

A Sulmona conferenza 
stampa PCI 

su casello e PRG 
SULMONA — Un» conferenza 
•tampa del PCI si svolgerà ogsl 
presso II Centro Servizi Culturali 
•Ile ore 18,30. sul tema: « Ospe
dale Civile. Casello Autostradale 
• variante al PRG ». La confe
renza stampa è aperta anche alla 
cittadinanza. 

Domenica e lunedì si vota nel grosso centro garganico 

Vieste alle urne per dire «no» 
a chi cerca lo scontro frontale 

t . i 

Un'indegna campagna scatenata dalla lista civica capeggiata da un fuoriuscito dal nostro 
partito, a cui la DC ha tenuto bordone - La situazione della città richiede l'impegno di tutti 

VIESTE — A pochi giorni 
dal voto del 19 e 20 novem
bre gli elettori hanno ormai 
un quadro ben preciso della 
situazione, hanno recepito 
l'importanza che assumono 
queste elezioni amministrati
ve e la necessità che si dia 
una risposta seria e concreta 
ai gravi problemi del paese. 

Il PCI, come è nel suo 
costume, ha sviluppato (e sta 
sviluppando ulteriormente in 
queste ultime ore che sepa
rano gli elettori dal voto) un 
discorso sul Tatti, sulle que
stioni urgenti da risolvere e 
sul futuro del governo di 
questo importante centro del 
Gargano. Il dialogo con i cit
tadini e le forze sociali di 
Vieste è serrato, e vi si sono 
sottratti volutamente i rap
presentanti della lista civica 
capeggiata dall'ex comunica 
Nardella, e i dirigenti della 
DC. 

A Vieste le liste presenti in 
questa consultazione sono 
sette, i candidati pertanto 
210, mentre gli elettori sono 
poco più di 6.500. Perché vi è 
stato il rifiuto da parte della 
DC e dei rappresentanti della 
lista civica a dare luogo ad 
un dialogo corretto sulle cose 
fatte e da fare a Vieste? Le 
spiegazioni sono molte. Vo
gliamo soltanto fare alcune 
brevi considerazioni: il 20 
giugno '76 ha determinato 
anche in questo centro turi

stico, come del resto in tutta 
Italia, una situazione politica 
nuova. Alla direzione del
l'amministrazione comunale è 
subentrata, dopo 30 anni di 
strapotere de, una giunta di 
sinistra nella quale un ruolo 
importante hanno avuto i 
comunisti. 

Il PCI si è fatto carico dei 
grandi problemi irrisolti qua* 

li quelli della edilizia, di un 
turismo * dequalificato, dei 
gravi problemi della occupa
zione, della casa e soprattut
to la grossa questione del
l'agricoltura e della pesca. 
Forze retrive, che hanno ope
rato e che operano all'interno 
e all'esterno della DC. hanno 
fatto di tutto e con tutti i 
mezzi, perfino utilizzando la 

Soli saranno loro 
PALERMO — L'autunno sindacale è partito ieri, anche 
in Sicilia. E l'avvio è stato significativamente rappre
sentato (per la prima volta nella storia dei rapporti sin
dacati-governo) proprio dalla questione del Mezzogiorno. 

Con grande tempismo, diciamo così, il Giornale di 
Sicilia dedicava ieri l'apertura di prima pagina al lavo
ratore del Sud che, secondo lui, si rivelerebbe oggi più 
che mai «disperato e 60I0». Il pezzo è frutto delle fati
che del tormentato kennediano numero tre del giornale. 
Il quale rivela di aver tratto tale folgorazione dalla let
tura... di un quotidiano milanese. 

Il kennediano numero due rincara la dose, dal canto 
suo, con un fondo che presenta il Mezzogiorno addirit
tura preso « tra tre fuochi », e /ancia, accorato, la do
manda: « Il meridionalismo è morto? ». Il numero uno, 
come si sa, ha da tempo abbandonato Palermo, /orse 
schifato di come vanno le cose, in senso, ovviamente, 
meridionalista. 

Tra tanti piagnistei (corroborati, nella Sicilia orien
tale, dal silenzio — pressoché completo — de La Sicilia 
di Catania, la quale titola la sua « spalla » con la pro
testa degli «autonomi» sullo Stretto), si sono scordati 
di scrivere che ieri, al fianco di tre milioni e mezzo di 
meridionali, hanno scioperato il Piemonte, il Lazio e 
per un'ora tutta l'industria. 

calunnia, per arrestare il 
processo di rinnovamento, la 
volontà di cambiamento ve
nuta avanti col voto del 20 
giugno. 

A questo gioco si è presta
to l'ex comunista Nardello 
che ha impostato la campa
gna elettorale della propria 
lista (civica) non sul piano 
della correttezza e del con
fronto. bensì sulla calunnia e 
sullo sconJ.ro, sviluppando un 
forte e inaudito attacco alle 
forze democratiche e in pri
mo luogo al nostro partito. 

La DC ha preferito an
ch'essa l'impostazione dello 
scontro evitando la discus
sione al fine di riconquistare 
posizioni di potere clientela
re. I democristiani in questi 
giorni di campagna elettorale 
non hanno mai avuto il mo
mento per pronunciarsi sui 
problemi, sul ruolo del Co
mune, sulla funzione della 
Comunità montana. sulle 
proposte di sviluppo indivi
duate dai comunisti, nonché 
sull'esigenza di una gestione 
democratica e unitaria del 
governo cittadino. Sono que
ste le questioni sulle quali 
dovrà esprimersi l'elettorato. 
Il Comune di Vieste deve es
sere un centro di direzione 
che deve fare perno su di 
una amministrazione demo
cratica capace di incidere e 
di operare seriamente. 
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Hanno «lasciato fare» per anni: 
troppo comodo ora demolire tutto 

Non convince l'improvvisa> Ira distniggitrice » 
di demolizione — Non si può mettere alla pari 

Dal nostro rorrispondentf 

del Comune di Agrigento coi suoi 500 ordini 
una villa al mare e la casetta di un lavoratore 

AGRIGENTO - Le 500 or
dinanze di demolizione ema
nate dal sindaco di Agrigento 
per altrettante costruzioni a-
busive non ancora completate 
(per un'altra decina già rifi
nite si parla di acquisizione 
al demanio comunale) sono 
ancora al centro di reazioni 

La sortita del sindaco di 
Agrigento €che non vuole in
correre nel reafo di omissio
ne di atti di ufficio — come 
ha tenuto a precisare — vie
ne definita molto discutibile 
perchè cade nel momento 
meno opportuno, cioè qualdo 
a livello regionale, tra i par
titi della maggioranza, si ri
badiscono tesi nuove e più 
attuali in tema di abusivismo 
edilizio ed eventuali sanato
rie. Quando cioè si discute se 
bisogna agire per varianti, 
oppure se bisogna punire, o. 
ancora, passare un colpo di 
spugna su tutti gli abusi. U-

na ipotesi questa ultima che 
certamente è da scartare. 

Resta il fatto però che 
mentre il problema è ancora 
aperto, ed è giusto che lo sia 
considerata la sua delicatezza 
(è nota la posizione del PCI 
che è per la sanatoria sui 
casi singoli e negli agglome
rati cittadini attraverso va
riante. concessione e paga
mento di un onere, ma con
tro qualsiasi sanatoria per 
ville abusive, seconde e ter7e 
case, e, per Agrigento in par
ticolare. per tutte quelle 
costruzioni che sorgono in 
zona archeologica), ad Agri
gento non si esita a dichiara
te guerra indiscriminatamen
te. quasi all'insegna delle 
scolpiamo tutti per non col
pire nessuno*. 

Anche un altro sindaco. 
Annapietro, tentò la demoli
zione di un edificio abusivo. 
ma fu soltanto un tentativo 
ed il provvedimento non eb

be alcun seguito. Sembra 
quasi che si voglia tenere 
tanta gente in pugno, sotto la 
spada di Damocle della de
molizione, mentre non si col
piscono quei costruttori che, 
rispolverata qualche vecchia 
licenza edilizia, stanno facen
do scempio di pochi fazzolet
ti di terra ancora rimasti li
beri nel centro urbano per 
costruirvi appartamenti che 
rivenderanno poi a prezzi 
d'oro. 

Se l'attuale sindaco e i suoi 
predecessori, invece di mi
nacciare indiscriminatamente 
tutti, avessero disposto la 
demolizione di uno solo dei 
tanti edifici che costellano la 
zona archeologica e le zone 
adiacenti, dando così un 
clamoroso esempio, non ci 
sarebbero oggi quelle duemi
la case abusive, sorte all'in
segna dell'impunità e di una 
possibile sanatoria. Vogliamo 
dire che un'azione preventiva 

con i mezzi che le leggi 
prescrivono per bloccare l'at 
tività edilizia illecita, avrebbe 
potuto salvare il salvabile, e-
vitando che lo scempio urba
nistico dilagasse. 

Oggi ci troviamo davanti 
a centinaia di famiglie che la 
mancanza di strumenti urba
nistici ha sospinto fuori 
centro e che pur di avere 
una casa non hanno esitato a 
costruirsela a prezzo di gros
si sacrifici, ma ci troviamo 
pure davanti a centinaia di 
abusivi che hanno già una 
casa in pieno centro, un vii 
lino a mare o che hanno 
costruto edifici a più piani 
laddove non era possit-ile. 
Sono ancora i pesci gntssi 
che hanno sfruttato il tiiso 
gno degli altri, confondendosi 
tra quanti hanno realizzato 
grosse speculazioni. 

Un distinguo a questo 
punto è d'obbligo. 

Umberto Trupiano 

Crisi di fatto alla Provincia dopo le dimis sioni del capogruppo socialista, Marino 

Il centrosinistra ad Agrigento 
giunge (finalmente) alla fine? 

Una lettera del segretario comunista, Capodicasa, ai partiti democratici 
Due anni di una politica di « piccolo cabotaggio » senza alcuna scelta seria 

Dal nostro corrispondente 
AGRIGENTO — Crisi inevitabile all'amministrazione provinciale di Agrigento. I l malcontento e le difficoltà Interne che da 
tempo serpeggiano nella maggioranza di centrosinistra (DC - PSI - PRI), lo stato di paralisi che ha sempre caratterizzato 
la giunta e la costante documentata denuncia del PCI sulla necessità di dare all'ente Provincia un ruolo diverso e più con
creto attraverso la formazione di un nuovo quadro politico, hanno indotto i l capogruppo socialista Felice Marino a dimetter
si dalla carica. H «caso» provocato da Marino, che minaccia seriamente la stabiUtà del tripartito, sarebbe motivato uf-
iicialmente dal fatto che secondo i patti lo stesso Marino avrebbe dovuto sostituire l'attuale presidente, i l prof. Todaro. 
aneti egli socialista, dopo due — p 

anni dall'elezione di quest'ul
timo. I due anni sono passati 
e il patto non è stato rispet
tato: da qui le dimissioni. 

Sulla situazione venutasi a 
determinare il segretario del
la federazione agrigentina del 
PCI, Angelo Capodicasa. ha 
inviato una lettera aperta ai 
segretari provinciali della DC, 
del PSI. del PRI e del PSDI. 
Capodicasa, dopo aver ribadi
to il'giudizio di granitico 

.immobilismo che contraddi
stingue ramministrazlone. si 
rifa alla più recente vita del
l'ente. -

«L'ultima discussione di 
una qualche rilevanza politica 
— scrive Capodicasa — nel 
consiglio provinciale risale 
ormai a tempi immemorabili. 
ancora una volta su iniziativa 
del gruppo comunista si di
scusse una mozione che ten
deva a scuotere l'Insensibilità 
della giunta sui temi dello 
sviluppo economico. 

« Ma è sul terreno della 
battaglia per lo sviluppo — 
prosegue Capodicasa — che 
la giunta ha mostrato tutta 
la sua caduta di prestigio e 
di autorità. In un momento 
dì estrema gravità della si
tuazione economica e sociale 
del paese, quando si compio

no scelte che se non adegua
tamente contestate, rischiano 
di tagliare fuori il Mezzo
giorno e la provincia di Agri
gento, è un delitto, politica
mente parlando, per un ente 
che può svolgere un ruolo 
importante in una battaglia 
di rinascita e di sviluppo, ca
ratterizzare la sua esistenza 
sul terreno clientelare e sul 
"piccolo cabotaggio". 

« Di fronte a tanto i comu
nisti hanno chiesto un dibat
tito politico stiroolatorio di 
energie e di chiarezze: la ri
sposta è stata di chiusura ar
rogante e di polemica prete
stuosa ». 

Capodicasa conclude af
fermando che, ferma restan
do la disponibilità del PCI a 
discutere e dibattere questi 
problemi. « c'è la volontà dì 
continuare la battaglia per il 
superamento dell'attuale si
tuazione e la creazione dei 
presupposti per giunte che si 
fondino su una reale unità e 
pari condizioni tra le forze 
politiche e democratiche e 
che perciò si dimostrino al
l'altezza dell'attuale fase poli
tica ». 

U. t . 

Denuncia dei dipendenti a Matera 

La camera di commercio 
boicotta il sindacato 

MATERA — Due denunce sono venute dall'assemblea del 
personale della Camera di Commercio di Matera: in primo 
luogo la assoluta estraneità dell'attività dell'Ente verso i 
problemi della economia provinciale e in secondo luogo 
la ripetuta azione antl-slndacale della direzione camerale. 

Sul primo punto il personale dell'ente ha attribuito la 
riduzione degli importanti compiti propri delle camere di 
commercio a quelli meramente burocratici e all'ordinaria 
amministrazione, soprattutto alla mancanza (da 3 anni), 
di un presidente e alla contemporanea mancanza (sempre 
da tre anni) di un segretario generale, sostituito a sca
valco da quello della Camera di commercio di Potenza. 

L'assemblea ha poi evidenziato che da tempo ogni atti
vità sindacale è sistematicamente repressa. Con metodi 
paternallstici e clientelari sì è sempre mirato alla divi-
sione ed impedito di fatto ogni forma di organizzazione 
sindacale. Il PCI dal canto suo ha denunciato con forza, 
ki un comunicato, il clima di intolleranza e di repressione 
esercitata dai dirigenti della Camera di commercio e ha 
denunciato altresì le inadempienze della giunta regionale 
e della Democrazia cristiana per il fatto che sino ad oggi 
non si è proceduto alla designazione del nuovo presidente. 

In slmile linea si muove pure una interpellanza fatta 
dai consiglieri regionali comunisti verso l'assessore all'In
dustria, all'Artigianato e al Commercio. 

Giovani da tutta la Puglia alla Regione sollecitano un maggiore impegno per le terre incolte 

Sulla terra vogliamo restarci e da protagonisti 
Ferito 

per errore 
un carabiniere 

di Locri 
LOCRI (A.C.) — Un N O V O latto 
di «angue nella iena Ionica del 
Renino. Ieri a tarda aera, a Saa 
Luca, il brisadtcr* dai CC Mano 
Ltnio è rimaste ferito all'addome 
ad è tuttora ricoiaio co* pro
gnosi riservata) afl'oaawdola errilo 
di Locri. I l ferimento è ajwatMto 
dorante lo tvotainwffto dì ano 
perouisizione domiciliare aoll'aW-
tarione di un trotthrendoto dai 
luogo. Rocco Sansajooa. 

Il Sansatone — dw • «A 
tratto ht arresto — • 
insospettitosi dal contil 
alla su» porta, s'è allacciale «no 
finestra sparando all'impazzata c i» 
qua colpi di pistola, ano dei quali 
ha colpito il brigadiere. 

L'episodio è senz'altro una pro
va della paura che attanaglia al
cuni cenili della nostra zona; sem
bra, intatti, e t * sol panalo il Irwt-
ttoendoto abMo. —ette ->t»aaj»fjb»" 
minacce — per eventuali richie
ste di tangenti — a anche tenta
tivi di rapina. 

. Dalla nostra redazione 
BARI — Per chiedere un 
maggiore impegno della giun
ta regionale nell'affrontare 
con sollecitudine 11 problema 
delle terre incolte e malcol-
tivate. una volta approvata 
la legge nazionale. sono ve
nuti dalle piMontane località 
della Puglia: da Minervino 
Murge a Grottaglte, da Ca-
stellaneta a S. Pancrazio, da 
Mesagne a Ostunì. da Fran-
cavllla a S. Nicandro Garga
nico, da Squinzar.o a Cister-
nlno. da Fasano a Nolcatta-
ro. da Nardo a Carmiani. da 
CutroPano a Casarano. da 
Metendugno a Arnesano, da 
TJgtfano la Chiesa a Mig
liano. 

Quello che maggiormente 
ha colpito è la presenza di 
tanti giovani che riempiva
no la sala della riunione del
la giunta ove, accompagnati 
dal dirigenti slnoacali Trulli 
della CGIL, Ferrari della 
FISBA-CISL e da Soranno 
della lega delle cooperative, 
si sono incontrati con il pre
sidente della giunta Rotolo. 
l'assessore alla Agricoltura 
(ravapreatntttto da un runsto-
T*rtD) e dal prwrtderite della 
commissione agricoltura com
pagno Pasquale Panico. Non 
è tanto la cronaca dell'incon

tro che ci spìnge a scrivere 
questa nota, anche se dob
biamo annotare come risul
tato positivo l'impegno preso 
dal presidente delta giunta 
di nominare le commisswii 
provinciali per le terre in
colte entro la fine del mese 
di novembre e di rivedersi al 
più presto per un esame più 
approfondito di tutta la ma
teria. 

E* ben più Importante :I 
fatto, al di là di tutto que
sto, che questa spinta alla 
giunta regionale viene da 
parte di tanti giovani che si 
muovono dal capo di Leuca 
e dal Gargano per chiedere 
alla Regione di far presto 
In modo che possano al più 
presto lavorare e mettere a 
coltura terre Incolte o abban
donate. La presenza di tanti 
giovani, che riempivano la sa
la della riunione della giunta 
non smentisce — ala chia
r o — l a grave realtà che si 
denunzia nelle campagne 
rappresentata dalla senilità 
degli addetti dovuta alla fu
ga delle forse giovanili. 

Beco perché va colto In tut
to il suo valore il fatto che 
dei giovani non solo riman
gono sulle terre ma premono 
perché sia formulata, appro
vata e applicata la legge re-

l fonale sulle terre incolte. 
| Non cogliere questa spinta, 

non approfittare di questa vo 
lontà giovanile significhereb
be da parte della giunta re
gionale commettere un erro
re imperdonabile che andreb
be ben al di là dello specifico 
problema delle terre incolte. 
Cogliere questa spinta s.eni-
f'.ca innanzi tutto comp.ere 
tutti gli sforzi per rendere 
concretamente partecipi que
sti giovani alla fase non solo 
di elaborazione della legge 
(che è stata invece affidata 
a due tecnici) ma alle altr: 
quali, per esempio. 11 censi
mento delle terre incolte. 

Questi giovani stanno sulla 
breccia da due anni, hanno 
fatto le più Interessanti espe
rienze. molti hanno già in ge
stione terre incolte e si di 
battono In difficoltà incredi
bili. Eppure non hanne mo
strato (tranne poche eccezio
ni) awgni di stanchezza. Le 
delusioni, che pure ci sono 
state, non li hanno fiaccati. 
La loro tenacia è servita. C'è 
la legger nazionale. Bisogna 
fare subito quella regionale. 
Altri provvedimenti fegMati-
vi che vanno incontro al loro 
impegno, sono già stati pre
disposti daila regione Puglia. 

Il problema ora è di non 

deluderli. La Reg-'one geo
graficamente è p:ù vicino a 
loro di quanto era prima il 
ministero dell'Affricoltura a 
Roma. Tanto per comincia
re. mai legge come quella re
gionale sulle terre incolte 
può essere elaborata (in mo
do che sia la più aderente 
alla realtà) senza la parteci
pazione di questi g;ovan:. 
Sulla loro testa non si può 
calare alcuna legsre se si 
vuole che sia apoiicata n«*lle 
varie realtà locali- Bisogna 
predisporre subito 1 tecnici 
che li aiutino nel piani di 
trasformazione, e che si ac
celerino tutte le procedure. 

La Regione deve dare 11 
suo contributo, a parte quel
lo finanziario, perché diven
tino. con il sostegno del mo
vimento cooperativa degli 
imprenditori agricoli. Perché 
— non bisogna mai dimenti
carlo — in questa prospetti
va hanno accettato di rima
nere sulla terra. • 

Quello che sarà l'agrlcoi. 
tura pugliese nei prosimi an
ni dipenderà anche da come 
sapremo cogliere la spinta po
sitiva che viene dai giovani 
che sulla terra, in condlsioni 
nuove, vogliono rimanere. . 

Italo Palasciotno 

CAGLIARI - Solo la DC insiste per avere un proprio rappresentante 

Trova concordi i partiti laici 
la proposta PCI per l'ospedale 

Sarebbe intollerabile una maggioranza assoluta democristiana nel consiglio eli 
amministrazione — A colloquio con il segretario cittadino, compagno Salis 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Uno spiraglio 
positivo si intrawede final
mente al consiglio comunale 
di Cagliari per l'elezione del 
rappresentante del Comune 
nel consiglio di amministra
zione degli Ospedali Riunl-
ni. La proposta avanzata dal 
PCI per designare un indi
pendente ha trovato ieri, nel 
corso di un incontro dei par
titi, larghe adesioni e con
vergenze soprattutto fra le 
forze laiche. 

L'unica resistenza frappo
sta a questa soluzione rima
ne quella della DC. Ma an
che nel partito dello scudo 
crociato qualcosa comincia a 
muoversi. Il largo fronte 
creatosi a sostegno della pro
posta comunista deve aver 
fatto riflettere. La DC è co
munque ancora divisa e tra
vagliata. Diversi uomini e 
gruppi del partito di maggio
ranza relativa si muovono 
per imporre un altro demo
cristiano, nell'evidente ten
tativo di rompere la mag
gioranza e gli accordi stipu
lati dai partiti autonomistici 
nel comune di Cagliari. 

Sull'esito dell'Incontro e 
sulla posizione dei comuni
sti abbiamo parlato con il 
segretario del comitato cit
tadino del partito, compagno 
Carlo Salis. che ha fatto 
parte, assieme al segretario 
della federazione di Caglia 
ri. compagno Antonio Sechi. 
della delegazione del PCI. 

« Da parte nostra — dice 
il compegno Salis — e. come 
appare sempre più eviden
te. da parte degli altri par
titi laici, si ritiene che deb
ba essere impedita assoluta
mente la maggioranza asso
luta del consiglieri de <n un 
organismo di vitale impor
tanza qual è l'ente ospedalie
ro. Sarebbe una situazione 
inammissibile, senza alcun 
riscontro con gli attuali rap
porta di forza tra i partiti, e 
i cui effetti non potrebbero. 
come è già avvenuto in pas
sato. che essere deleteri. 

«Il PCI — prosegue 11 
compagno Salis — durante 
la lunga trattativa ha am
piamente dimostrato che il 
problema delle nomine non è 
un prob'rema di spartizione. 
Non è un caso che i consi
glieri comunisti in seno al 
consiglio di amministrazione 
degli Ospedali Riuniti siano 
soltanto due, mentre in ter
mini numerici al nostro par
tito ne spetterebbero di più. 
Su questa linea si colloca 
anche la nostra proposta 
per il rappresentante del 
Comune. 

« Non chiediamo — conclu 
de Salis — che sia un nostra 
rappresentante, ma che sia 
un indipendente scelto so 
prattuUo tn base a criteri 
di competenza, prestigio ed 
autorevolezza. Un indlpen-. 
dente che esplichi r*nm3ran-| 
«one veramente unitaria r»iB 

rapporti fra 1 partiti ». _ 
r>" I partiti torneranno a riu
nirsi oggi. ET probabile che 
l'accordo definitivo venga 
sancito in giornata. 

Gli USA in Sardegna co
me in Sud America. Licenza 
di occupare, di inquinare, di 
eludere le leggi dello Stato 
italiano. A questa linea di 
condotta gli americani han
no finora improntato la loro 
presenza a La Maddalena. 

Da oltre un anno venti 
tecnici, ora alle dipendenze 
della ditta Venuti di Trieste. 
operatori della centrale e-
lettrica che fornisce corren
te alla nave officina Gilmo-
re ed ai sommergibili nu
cleari di stanza alla base mi
litare USA. aspettano di ve
dere retribuite dieci gior
nate di lavoro effettuate al
le dipendenze del comando 
americano. Tutti i tentati-
vi di vedere riconosciuti i 

- loro diritti di carattere pre
videnziale. pensionistico, re-

. tributivo. sono stati respinti 
? dadi americani. 

Anche in un recente in
contro avvenuto presso la 
base USA fra l rappresen
tanti della FLM provinciale, 
il consiglio di fabbrica della 
Venuti e il tenente Thomas 

> che rappresentava il coman-
• do americano, la risposta è 

stata elusiva e dilatoria. Ora 
la PLM ha deciso di porre 
in termini ultimativi la so
luzione della vertenza ri
chiamando il comando USA 
alle proprie responsabilità. 

In un comunicato il sin
dacato unitario denuncia il 
fatto che a il comando USA 
di La Maddalena In data 31 

Alla base NATO di La Maddalena 
—a»a> j i a a j ^ - * - ^ » — — * » a — — a ^ a a i • • 

Gli USA non pagano 
chi lavora per loro 

ottobre ha inviato alla FLM 
provinciale di Sassari una 
lettera, assurda e provocato
ria nel suo contenuto, ni cui 
rifiuta qualunque richiesta 
effettuata dal sindacato as
serendo che, per risolvere il 
problema, ci si doveva rivol
gere alla ditta Venuti di 
Trieste alle cui dipendenza' 
sono attualmente i venti la-
voratori ». 

C'è da dire che la richie
sta è quantomeno impropo
nibile poiché la stessa ditta 
ha assunto i venti tecnici in 
data successiva allo svolger
si del fatto che è oggetto 
della vertenza. 

a poiché — continua il co
municato delia FLM — i 
venti lavoratori non sono 
dei militari in forza ad al
cun esercito, ma Uberi citta
dini che col comando ame
ricano appunto hanno avuto 
solo rapporti di lavoro, ta 
FLM provinciale di Sassari 
agirà nei modi e nei termi
ni consentiti dalle leggi vi
genti in materia. E' mar-
cettabile infatti che il c> 

mando USA di La Maddale
na possa utilizzare maestran
ze locali alla stessa stregua 
del propri militari, ed è an 
cora più inaccettabile la 
usua presunzione » c/ie 
niente e nesiuno. e tanto 
meno una organizzazione 
sindacale, possa contestar. 
ne il modo di agire e possa 
chiamarlo al pieno rispetto 
delle normative di legge che 
in Italia regolano il rappor. 
to di lavoro tra imprendito
ri e operai. 

a Poiché m questo caso ti 
comando USA rappresenta. 
per la FLM. niente altro che 
una controparte inadem
piente contrattualmente e 
legalmente nei confronti 
dei venti lavoratori, la FLM 
intende prendere nei suoi 
confronti i provvedimenti 
che il sindacato è solito ap
punto prendere in questi ca
si nei confronti di qualsiasi 
società o ditta o singolo da
tore di lavoro, non ultima la 
possibilità di adire alle vie 
legali ». 

Presentato un piano di sviluppo sodo-economico 

Dalla Comunità montana proposte 
su come investire nella Marsica 

AVEZZANO — ET un volu
metto di 116 pagine con una 
intestazione un po' altiso
nante: piano di sviluppo so
cio-economico della Comunità 
montana Marsica 1 di Avez-
zano. Lo hanno redatto cin 
'que tecnici locali nell'intento 
di evitare, come è stato detto 
nel corso della conferenza 
stampa di presentazione, 
* spese inutili per piani fa
raonici e non realizzabili ». 

ET questo, comunque, il pri
mo serio tentativo che si fa 
nella zona per indicare alcu
ne linee di tendenza gene
rali In grado di mutare lo svi
luppo economico della Mar-
sica. Il piano, infatti, frutto 
di un dibattito tra le forze 
politiche presenti nella giun
ta della C.M. fDC. PCI. PSI 
e PSDI). consta di una parte 

'tannale di analisi e di una 
seconda di proposte. 

« Il concetto che ci ha gui
dati — sostiene l'assessore al 

s Piano, 11 de Carusi — è sta
to Quello della presemm nella 
CM. di risorse e ricchezze 

?/Inora inutOiaaU « che noi 
con questo piano vogliamo 
appunto trasformare in ric
chezza per gli abitanti dei 

comuni che compongono la 
C.M. ». 

Il filone fondamentale è 
ovviamente quello dell'agri
coltura. non solo dei prodotti 
immediatamente derivati dal 
lavoro agricolo, ma dei bo
schi. dei pascoli, dei frutteti 
e via discorrendo. 

« Gli obiettivi di questo pia
no — sostiene Giannino Ven
duti, comunista e vice-presi
dente della CM. — sono quel
li della massimizzazione e sta
bilizzazione dell'occupazione 
produttiva, dell'utilizzazione 
integrale ed articolata delle 
risorse tenendo presente co
munque che al piano andran
no legate alcune "schede di 
fattibilità" in base ai finan
ziamenti esistenti ». 

In concreto. leggendo il pia
no. s! cerca di mutare il tipo 
di sviluppo economico finora 
seguito: poli di sviluppo, in
frastrutture faraoniche In at
tesa di insediamenti indu
striali, espulsione di manodo
pera delle campagne, emigra
zione forzata e mortificazio
ne delle risorse economiche 
presenti nella Bona. TI piano, 
appunto, indica tutto l'oppo
sto ed alcuni esempi valga
no per tutti. 

Nella Comunità montana 
esistono 10 mila ettari di bv 
sco ceduo ed il Piano intenoe 
utilizzare questo bosco pei 
trasformarlo in alto fusto ao 
uso industriale. Facendo co 
si. oltre a programmare una 
attività per il futuro (si pens: 
che la cartiera di Avezzano 
importa ogni anno milioni d; 
tonnellate di leeno dall'est e 
ro) si può immediatamente 
utilizzare lo sterpame rici 
dando in truciolato e cellu
losa. Un altro esempio è quel 
Io dell'utilizzo e sfruttamento 
dei castagneti sinora abban
donati. Il piano prevede la 
costruzione di una Industria 
di trasformazione e conser
vazione delle castagne e già 
sono sorte alcune cooperati
ve di giovani per la raccolta 
del pr dotto. 

Come si vede, sempre te 
nendo presente il respiro 
complessivo in cui si muove 
il plano, si sta cercando di 
gettare le basi perché la Mar 
sica esca dala crisi, si crei
no nuovi posti di lavoro e si 
muti l'indirizzo di sviluppo 
distorto che l'ha caratterizza 
ta fino ad oggi. 

Gennaro De Stefano 
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